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Dal 2 al 4 febbraio!
LE NOSTRE OFFERTE HIT AL

40%
Prosciutto cotto
Salumi del Pin
100g

CHF2.55
invece di CHF 4.25

Valide nei supermercati di Ascona-Delta, Balerna, Lugano, S.Antonino, Vezia.
Fino ad esaurimento scorte!

Vallombrosa rosso
Ticino Tamborini
75cl

CHF11.50
invece di CHF 19.50

Tenuta Montalbano
bianco
75cl

CHF 9.90
invece di CHF 16.80

Animatori
scout 
e formazione

«Per me - oltre che un 
aggravio burocratico -
la LIA va contro la  
libertà e la giustizia», 
ci dice l’artigiano. 

La LIA (Legge sulle imprese ar-
tigianali) continua a far discutere. 
Negli scorsi giorni la Commissione 
di vigilanza ha tenuto a precisa-
re alcuni concetti in relazione alla 
Rete Ticino e alla polemica scate-
nata sull’utilità o meno della legge. 
In particolare l’Ufficio diretto da 
Cristina Bordoli Poggi ha messo in 
evidenza alcuni aspetti. Per esem-
pio ha contestato il fatto che alle 
imprese estere è illegale chiedere il 
diploma. «Non è il nostro ufficio a 
poter rilasciare un’eventuale equi-
pollenza di un diploma estero, ma 
alle istanze federali». In secondo 
luogo la Commissione precisa che 
le ditte svizzero tedesche pagano la 
LIA. «Esiste la possibilità di non pa-
gare la tassa se l’azienda è già iscrit-
ta a un dispositivo similare nel Can-
tone d’origine. Ma dove questo non 
esiste viene applicata la LIA e quindi 
la tassa di iscrizione». In terzo luo-
go si contesta il fatto che la LIA è un 
costo e un peso burocratico che au-
menterà col tempo. «La tassa è stata 
ridotta da 2mila a 600 franchi ed è 

stato diminuito il peso burocratico». 
Tutte affermazioni che Andrea, 

un artigiano ticinese, contesta. 
«Desidero anzitutto precisare che 
la petizione contro la LIA (la quale 
finora ha ricevuto un migliaio di 
adesioni tra i piccoli artigiani) non 
è stata lanciata dal sottoscritto, ma 
dalla Rete Ticino. E, in risposta alla 
Commissione di vigilanza della LIA 
(la quale aveva criticato il metodo 

di diffusione della petizione), sotto-
lineo come non sia scandaloso lan-
ciare una petizione e inviarla per 
e-mail. Ne ricevo tutte le settima-
ne. Perché mai non possiamo farlo 
anche noi?». Un’altra critica diretta 
a Rete Ticino riguarda la tassa d’i-
scrizione di 150 franchi. «Rispon-
do in modo chiaro: Rete Ticino è 
un’associazione e come tale chiede 
ai soci un contributo. La stessa cosa 

In Val di Blenio, a Sommascona e Olivo-
ne, si è concluso, domenica 29 gennaio, il 
weekend di formazione di Scoutismo Ticino 
(WeSTi), che ha visto coinvolti oltre 150 ani-
matori dell’Associazione cantonale scout. 
Nei corsi proposti da Scoutismo Ticino gli 
animatori vengono sensibilizzati e formati 
sugli aspetti relativi alla sicurezza. Per questi 
motivi l’associazione ha deciso di dedicare il 
weekend del 28 e 29 gennaio alla formazione 
di tutti gli animatori dell’associazione, pro-
ponendo corsi mirati a seconda dei compi-
ti rivestiti dagli animatori all’interno delle 
singole sezioni locali: corso per animatori 
lupetti, esploratori e pionieri e un corso per 
responsabili di gruppo (weekend per capise-
zione). Gli animatori hanno alloggiato nelle 
strutture di Olivone e Sommascona, ma i più 
temerari hanno dormito all’esterno su del-
le costruzioni di corda. Punto forte del fine 
settimana: la mattina formativa dedicata 
al tema dell’apertura interculturale che ha 
coinvolto diversi relatori attivi nel settore, 
quali ad esempio il delegato cantonale per 
l’integrazione per gli stranieri, Attilio Comet-
ta, alcuni ospiti del foyer della Croce Rossa 
di Paradiso che accoglie i minorenni non ac-
compagnati, alcuni esponenti della comuni-
tà di eritrei in Ticino, come pure un membro 
della Commissione sull’apertura intercultu-
rale del Movimento Scout Svizzero.

L’integrazione degli stranieri è una temati-
ca di forte attualità e per questo motivo l’As-
sociazione cantonale ha voluto sensibilizzare 
tutti i suoi animatori sul ruolo che lo scouti-
smo può avere nell’accoglienza e nell’inte-
grazione dei giovani stranieri in Ticino.

In 150 in Val di Blenio

Sopra il logo dell’artigiano ticinese. 

Da oggi, 1° febbraio 2017 sarà in 
vendita nelle panetterie artigianali 
che hanno aderito all’iniziativa il 
nuovo pane “PAN100”.

Questo pane è stato creato dal-
la SMPPC, in collaborazione con il 
Mulino Maroggia, per festeggiare i 
100 anni della sua esistenza.

Si tratta di un pane a lunga fer-
mentazione; con questo tipo di im-
pasto i panettieri sfornano un pane 
che soddisfa appieno le aspettative.

Il pane si presenta di un colo-
re dorato molto acceso, la crosta è 
friabile e protegge in maniera quasi 
materna la mollica che nasconde 
all’interno, mantenendola molto 
morbida. L’alveolatura è regolare 
anche perché la SMPPC ha pensato 
a un pane a tutto pasto che possa 
soddisfare anche le esigenze della 
ristorazione moderna, passando 
idealmente da una colazione a un 
antipasto o a un piatto principale 
appagando anche i palati sopraffini 
e non disdegnando l’abbinamento 
con formaggi corposi.

Si mantiene fresco anche fino al 
giorno dopo, questa caratteristica 
gli viene conferita dalla sapiente 
miscela di cereali rigorosamente ti-
cinesi: la farina di frumento, la fari-
na di segale di Novazzano, la farina 
di grano duro della Scuola Agraria 
di Mezzana e la farina di Mais Inte-
grale Bassetti. Il prezzo stabilito è di 
3 franchi al pezzo.

L’associazione spera vivamente 
che i consumatori mostrino un’e-
spressione di riguardo al nuovo 
nato, non dimenticando che gli 
artigiani sono gli unici a formare i 

nostri giovani in laboratorio e dar 
la possibilità alla professione di esi-
stere.

Per soddisfare anche i golosi è 
stato creato un tortino “DOL100” 
che possa addolcire la vita dei nostri 
consumatori. Si tratta di una pasta 
frolla ottenuta con la miscela di fa-
rina “PAN100”, farcita di un frangi-
pane ricco di burro, zucchero, uova, 
olio, che per il periodo autunnale-
invernale sarà farcita con gocce 
di cioccolato e albicocche, mentre 
per il periodo primaverile-estivo le 
albicocche saranno sostituite con 
banane. A differenza del “PAN100” 
il tortino “DOL100” sarà persona-
lizzato. 

quindi un finanziamento a Berna» 
conclude Vitta. 

Da parte sua Claudio Zali ha pre-
sentato alla stessa Commissione il 
progetto per il collegamento del Lo-
carnese. «Ho illustrato ai commis-
sari lo stato dei lavori. In particolare 
ho evidenziato che l’agglomerato di 
Locarno è l’unico, a livello naziona-
le, a non essere allacciato con un’au-
tostrada. E ho messo sul tavolo i dati 
relativi a transiti e al traffico. Per 
esempio ho ricordato come nel 2014 
ci sono stati 234 giorni di coda. In 
poche parole ho spiegato che quella 
strada è urgente». Durante l’incon-
tro Zali ha anche ricordato l’iter del 
dossier e i motivi che hanno porta-

Un pane speciale
per i 100 anni

A2-A13 e banda larga,
il Ticino si fa sentire a Berna

In vendita da oggi nelle panetterie Vitta e Zali ascoltati dalla Commissione dei trasporti degli Stati

Due consiglieri di Stato ticine-
si, Claudio Zali e Christian Vitta, 
sono stati convocati ieri a Berna 
dalla Commissione dei trasporti e 
delle telecomunicazioni del Consi-
glio degli Stati. Sul tavolo due im-
portanti dossier: il collegamento 
A2-A13 e la banda ultralarga, con 
altrettanti iniziative cantonali. 

Il direttore del Dipartimento fi-
nanze ed economia ha espresso 
soddisfazione per l’incontro: «Ab-
biamo presentato l’iniziativa can-
tonale di Bruno Storni (PS), in cui 
si chiede il sostegno attivo della 
Confederazione per l’ampliamento 
delle reti di telecomunicazione a 
banda ultra larga nelle regioni pe-
riferiche». Il Gran Consiglio aveva 
accolto anche un emendamento, 
sempre targato Storni, che amplia-
va il ventaglio di tecnologie, che 
consentono di ottenere il servizio 
a banda ultra larga. «Ho presenta-
to la proposta che chiede un soste-
gno da parte della Confederazione 
per diffondere in tutto il territorio, 
e soprattutto nelle regioni perife-
riche, la banda ultralarga». Come 
aggiunge lo stesso Vitta: «Su questo 
tema ci sono comunque due binari 
paralleli. Da un lato, come detto, c’è 
il discorso strategico nazionale per 
capire in che modo la Confedera-
zione intende sviluppare la diffu-
sione di questa tecnologia. D’altro 
lato il Ticino sta portando avanti un 
suo progetto per diffondere la ban-
da larga. In questi mesi verrà av-
viato lo studio e nel 2018 avremo le 
conclusioni sulle quali poi elabora-
re qualcosa di concreto e chiedere 

Un collegamento 
che potrebbe 
far breccia anche 
alle Camere. 
Ma prima 
di ogni 
decisione 
dovrà passare 
il fondo FOSTRA 
il prossimo 
12 febbraio 
in votazione. 

mi sembra faccia l’Unione delle As-
sociazioni dell’Edilizia, all’origine 
della LIA. È quindi legittimo». Un 
altro aspetto contestato dall’ar-
tigiano ticinese è quello relativo 
alle cifre dell’autofinanziamento 
della LIA: «Era stato detto che con 
2mila franchi d’iscrizione la LIA si 
sarebbe autofinanziata. Ma ora che 
la tassa è di 600? Una risposta a un 
atto parlamentare ha sottolinea-
to come non cambia nulla, la LIA 
si autofinanzia comunque. Come 
è possibile?». Inoltre aggiunge: 
«l’UAE rappresenta davvero tutti 
gli artigiani? Facciamo due calcoli: 
le aziende associate sono 700 sulle 
4.500 totali che invece hanno dovu-
to aderire alla LIA». 

Per quanto riguarda le ditte della 
Svizzera interna l’artigiano ticine-
se rileva come: «Oltre San Gottardo 
non ci sono albi simili. Questa è un 
unicum, quindi devono pagare per 
forza? Lo fanno?». Ma il discorso 
dell’artigiano ticinese è più vasto. 
«Non è solo per i 600 franchi e per la 
burocrazia - anche se ogni volta per 
compilare tutti i moduli ho bisogno 
mezza giornata - ma mi batto per la 
libertà e la giustizia. Con la LIA si 
toccano aspetti fondamentali legati 
alla libertà di accedere a un lavoro. 
Io non voglio lasciare in eredità a 
mio figlio questa situazione». 

DI  Nicola Mazzi

Un migliaio le aziende
che dicono No alla LIA

Botta e risposta tra la Commissione e l’“artigiano ticinese”

to il Cantone a dare un’accelerata. 
«Mi ha fatto molto piacere che fosse 
presente anche l’USTRA la quale ha 
confermato quanto detto». 

I prossimi passi? «Beh, se il po-
polo dirà Sì a FOSTRA, ci sarà il 
budget a disposizione per realiz-
zare un certo numero di strade na-
zionali. Dobbiamo capire se anche 
l’A2-A13 rientrerà nelle priorità. 
Diciamo che il fatto di essere stato 
convocato è un segnale che inter-
preto positivamente, così come un 
altro aspetto positivo è il vantag-
gio temporale acquisito in questi 
mesi sugli altri progetti grazie al 
credito per la progettazione della 
variante». � (n.m.)


